
 

Decreto Dirigenziale n. 275 del 17/05/2016

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ORDINANZA ARCHIVIAZIONE SANZIONE AMMINISTRATIVA CONTESTATA CON D.D.

N.72 DEL 22.06.2015 DALLA UOD GENIO CIVILE DI BENEVENTO - PRESIDIO DI

PROTEZIONE CIVILE, AI SENSI DELL'ART. 28, PRIMO COMMA, DELLA L.R. N.54/85, IN

SOLIDO, NEI CONFRONTI DI ALBANESE FIORENTINA MARIA CRISTINA, NATA AD

APICE IL 15.05.1954 ED IVI RESIDENTE ALLA VIA DELL'UMANITA' ED ALLA SOCIETA'

M.L.S. S.R.L., RAPPRESENTANTE LEGALE MELLONE LUCIA, NATA A BENEVENTO IL

25.07.1976 E RESIDENTE IN APICE, ALLA VIA DELL'UMANITA' N. 5. 
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IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO CHE: 
− a seguito della richiesta del Corpo Forestale dello Stato - Stazione di San Giorgio del Sannio 

n.295Pos.VI/2-5 del 15/04/2015, tecnici della U.O.D. Genio Civile di Benevento, con verbali di 
sopralluogo in data 21/04/2015 e 27.04.2015, accertavano lavori di scavo e movimentazioni di terre 
interessanti un appezzamento di terreno sito alla località Fontana Orlando del comune di San Giorgio 
del Sannio; 

− in particolare, con sopralluogo del 27/04/2015, le cui risultanze sono riportate nel verbale di vigilanza 
n.1302 – prot. RI. n. 2266 del 05/05/2015, sono state definite le dimensioni dello scavo e le quantità 
dei terreni movimentati; 

− all’esito del procedimento amministrativo, con D.D. n.72 del 22.06.2015, l’Ufficio accertatore ha 
contestato, in solido, ad Albanese Fiorentina Maria Cristina nata ad Apice il 15/05/1954 ed ivi 
residente alla via dell'Umanità ed alla Società M.L.S. s.r.l., rappresentante legale Mellone Lucia, nata 
a Benevento il 25/07/1976 e residente in Apice  alla via dell'Umanità n. 5, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
13/83 e dell'art. 28 c. 1 della L.R. 54/85 ss.mm.ii., lo svolgimento di attività abusiva di cava alla 
località Fontana Orlando del comune di San Giorgio del Sannio, particelle  nn. 145-146-169 del f.3; 

− le ditte intimate hanno presentato scritti difensivi con richiesta di audizione, acquisiti al fascicolo; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− nel corso dell’audizione, tenutasi in data 07.10.2015, giusta verbale in pari data, i soggetti intimati 

sostenevano che l’intervento era assistito da un permesso a costruire, rilasciato dal Comune di San 
Giorgio del Sannio, di cui hanno prodotto contestualmente copia, il quale prevedeva la realizzazione 
di una viabilità di accesso al fondo interessato e lo spietramento, con sistemazione fondiaria dei 
terreni, mediante scavi di sbancamento, quantificati in progetto per circa mc. 4.900. 

− i predetti sostenevano, altresì, che, a seguito di verifica dei volumi di scavo eseguiti, giusta perizia a 
firma del Geom. Iarriccio, i volumi degli scavi eseguiti corrispondono a quelli assentiti giusta 
permesso a costruire, parte dei quali sono stati riposizionati in sito, parte (circa mc. 2.300) sono stati 
conferiti in sito di stoccaggio; 

 

TENUTO CONTO CHE:  
− nella seduta del 6 Maggio 2016, verbale n. 126,  la Commissione, istituita dal Coordinatore 

dell’A.G.C. 15, ora Direzione Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile, preposta all’esame 
dei ricorsi fatti pervenire avverso sanzioni comminate per l’inosservanza delle disposizioni in materia 
di cave, torbiere, acque minerali e termali, esaminata la documentazione agli atti e tenuto conto di 
quanto dichiarato dalle Ditta  stessa in sede di audizione, ha osservato quanto segue: 

• “la documentazione prodotta dalle ditte intimate (rilievo dell'area, sezioni in numero 
adeguato – n.39 -, computo analitico dei volumi) appare idonea a suffragare le conclusioni 
ivi contenute, che sostengono che i volumi degli scavi eseguiti rientrano nella previsione 
autorizzata, pertanto nei limiti quantitativi determinati dal PRAE; 

• la documentazione prodotta dalle ditte intimate appare di un livello di accuratezza 
decisamente più approfondito rispetto a quella a sostegno degli atti di accertamento 
(planimetria 1:500, n.39 sezioni scala lunghezza 1:200, scala altezza 1:100 per le ditte – 
planimetria 1:1000, n.9 sezioni scala lunghezza ed altezza 1:300 per l'ufficio accertatore – 
computo volumi dettagliato in n.297 pagine per le ditte, schema di sintesi in unica pagina 
per l'ufficio accertatore); 

• per l'effetto, la documentazione presentata dalle ditte risulta decisamente più probante ed 
attendibile rispetto a quella contenuta negli atti di accertamento;   

• risulta prodotta documentazione giustificativa del conferimento in sito di stoccaggio di una 
quantità di rocce da scavo pari a mc. 2.280, sostanzialmente corrispondente a quella 
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dichiarata in sede di verbale di audizione, in un periodo che va dal 13.12.2011 al 
06.11.2014, dunque in tempo successivo al rilascio del titolo abilitativo (2010);” 

−  la Commissione stessa, pertanto, esprimeva avviso per cui “gli scavi effettuati dalle ditte intimate ed 
oggetto di accertamento rientrino nei limiti quantitativi di cui all'art.2, comma 2, lettera a) delle norme 
di attuazione del PRAE (mc. 5.000 per Ha), e, pertanto, non configurino attività estrattiva”, 
proponendo l’archiviazione del fascicolo; 

 
       RITENUTO,  

pertanto, per le motivazioni tutte contenute negli atti del fascicolo, con specifico riferimento alla 
documentazione prodotta dalle ditte intimate e alle conclusioni della Commissione istituita con 
proprio D.D. n. 6/2008 di cui alla seduta del 6 Maggio 2016, Verbale n.126, costituenti istruttoria a 
tutti gli effetti di legge del presente provvedimento e che si intendono qui integralmente richiamate, 
di dover provvedere all’archiviazione della sanzione amministrativa in questione;  

 

VISTO: � La legge 24/11/1981 n. 689; � L.R. 10/01/1983 n. 13; � Le LL.RR. nn. 54/85 e 17/95; � La L.R. n. 1/08; � La delibera di G.R. n. 2273 del 18/05/1999 con la quale la Giunta Regionale, in relazione alla L.R. 
10/01/1983, n. 13 – art. 8 – Ordinanza-Ingiunzione sanzioni amministrative – ha determinato i criteri 
di gradualità da applicare nell’ambito del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque 
Minerali e Termali; � La D.G.R.C. n. 1904 del 22/10/2004; � La delibera di G.R. n. 245 del 08/02/2008 con la quale la Giunta Regionale ha attribuito al 
Coordinatore dell’A.G.C. 15 - Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione Espropriazione -, la 
competenza per l’esame degli scritti difensivi, l’adozione delle ordinanze ingiunzioni/archiviazione  
oltre alla tenuta dello schedario dei trasgressori in materia di Cave, Torbiere, Acque Minerali e 
Termali;  � La nota prot. 0153306 del 22/02/2008 dell’A.G.C. 12 con la quale sono stati trasferiti all’A.G.C. 15 gli 
atti pendenti relativi alle sanzioni amministrative in materia di attività estrattive; �  La delibera di Giunta Regionale n. 2119 del 31/12/2008 con cui  è stato conferito l’incarico al  
Coordinatore dell’A.G.C. 15; � Il Decreto Dirigenziale n 06/08 del Coordinatore dell’A.G.C. 15 - Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, 
Attuazione Espropriazione – con cui si è istituita presso l’A.G.C. 15 la Commissione preposta 
all’esame dei ricorsi fatti pervenire da imprese avverso le sanzioni e/o ingiunzioni comminate per 
l’inosservanza delle vigenti disposizioni in materia di Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, 
Acque Minerali e Termali; 

   D E C R E T A 

per le motivazioni di cui in premessa indicati e che si  intendono qui di  seguito integralmente riportate, di  

ARCHIVIARE 

la sanzione amministrativa e relativa intimazione di pagamento, di cui al D.D. n.72 del 22.06.2015, con il 
quale la U.O.D. Genio Civile di Benevento ha contestato, in solido, ad Albanese Fiorentina Maria 
Cristina nata ad Apice il 15/05/1954 ed ivi residente alla via dell'Umanità ed alla Società M.L.S. s.r.l., 
rappresentante legale Mellone Lucia, nata a Benevento il 25/07/1976 e residente in Apice alla via 
dell'Umanità n. 5, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 13/83 e dell'art. 28 c. 1 della L.R. 54/85 ss.mm.ii., lo 
svolgimento di attività abusiva di cava alla località Fontana Orlando del Comune di San Giorgio del  
Sannio, particelle  nn. 145-146-169 del f.3;  

Per la notifica del presente provvedimento alle Ditte intimate, si provvederà a mezzo messi notificatori 
comunali. 

  Il presente atto è trasmesso: 
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-  all'U.D.C.P. per la pubblicazione sul BURC;  
- UOD Gestione Tecnico – Amministrativa delle Cave, Miniere, Torbiere, Geotermia; 
- alla UOD Genio Civile di Benevento, Presidio di Protezione Civile.                                               
                                                                                                
                                                                                                                                  Dr. Italo GIULIVO  
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